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CHI STA BENE NON S'INCOMODA 

Bai momento che si annunziò per 
la prima volta il convegno dei tre 
imperatori- a Berlino, noi, a differenza 
della massima parte dei 'giornali, ab­
biamo usato una gran [parsimonia di 
congetture intorno a quell'avvenimento, 

damo che presi ognuno per sé, non 
abbiano delle difficoltà da risolvere, 
delle aspirazioni da soddisfare. La stessa 
Germania non crede di aver ultimato 
il programma della sua unificazione, e 
agogna di aggregare quelle provincia e 
quei milioni di tedeschi che non sono 
ancora nel grembo dell' impero, è prova 
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e ci regoleremo col medesimo riserbo;110?1 ìm[ difficoltà, in quest'opera di 
ora ch'esso sta per entrare nel novero \ ™*l™}*zme.\ i?u?fr!a *«*« »PP™to 

- --; ««sMHBseBBssaaBsageetJseieejsjsjejs^ 

la rivaio Inghilterra. Chi sia bene non prodigati dagli Stati più inciviliti. Per progetti attuai', svaniranno tutte le no-
s'incomoda; ma la Francia umiliata, DOi deve essere questione di principio;, stre lusinghe, e si convertiranno in il-
mutilata nel suo territorio, dopo tor- 6 s e esprimemmo già la soddisfazione lusioni lo quali sfumeranno a grado a 
renti di sangue, dopo la sua rovina nostra perchè 1! Italia seppe giovarsi grado, al segno di non lasciarci nep-
economica può altrettanto sinceramente Sjno ad ora del concorso di forze stra- ', pure le pochissime risorse dei présente; 
desiderare la pace? Trascorsa l'epoca, niere, crediamo che sia giunto il tempo e ci chiameremmo ben fortunati se 
e sarà meno lunga di quanto si crede, di abbandonare il vecchio sistema e di queste pòche idee, nelle quali speria-
necessaria per colmare il vuoto del suo a v e r e costantemente in mira di svilnp- ; mo ognuno vi ravviserà imparzialità 
tesoro, e ricostituire i suoi battaglioni, p a r e le risorse nazionali con 1* forze e desidèrio del bene, valessero a far 

VUCMU =a um «uiraitj uei novero, — • ' "•""'» «JUJO aupuuio i le si può dare gran torto se intanto della nazione stessa; Ad ogni modo l'av-! pensato nuòvamente i fautori dei pro-
dei fatti compiuti. A ciò eravamo con- ' d i P8rde re c io c h e l M i r a desidera, ed fissa lo sguardo sull'orizzonte per cer- ve ra r sj di fatti centrarti ai principii gètti austro - italiani, i quali aggrave-
sigliatì non tanto dalla difficoltà di ar-; è P6r d i P'ù traragliata dal fantasma j carvi la stella, che la guidi alla rivìn- nos t rj n o n deve farci abbandonare a rebbero di oneri le Provincie nostre e 
chitettare millanta supposizioni più o de l panslavismo; la Russia si cuoca di i cita? Noi stessi, che animati ora da iagnj e .rimpianti che sarebbero inut li, lo Stato, ed in fatto di utilità sareb-
menò accettabili dalle persone per cui realizzare il testamento di Pietro il neo-sentimenti umanitari, a guisa di ecco perchè preferiamo cercare il mezzo bero per le Provincie e quindi per lo 
si scrive mentre invece la situazione :-glande, e studia il modo di superare dolci colombelle abborriamo dal san- p,-u fa0jie p e r accordarci con le linee Stato negativi, 
politica d'Europa offre ancora tanti e S1' ostacoli che le sbarrano la via. Èjgue, non cercavamo un giorno in ca- del Comitato austro-italiano; ed ecco, Ed ora ci sia permesso di entrare 
cosi gravi quesiti da risolvere, che chiaro Pero che la situazione dei tre Itene quella stella, col grido s guerra! Ja Tera rag ione p e r cni lottando con- un. poco nella questione localei Sulla 
l'uno o l'altro, o tutti insieme si pos- ftòpéri d e v e almeno Per I1 momento j guerra ! * sulle labbra? Allora Milano t r 0 , \ n o s t r j . sentimenti, crediamo op-, linea Chioggia-Legnago per Este è Mon-
sono scorgere'come oggetto naturale sembrare, invidiabile paragonata a-quella j e Venezia, erano schiave: la Francia portuno porre in rilievo le combinazioni tagnana, e sull'altra Padova-Adria per 
di quella conferenza; quanto dalla per- d i m grande paese testé caduto al j ha la Lorena, l'Alsazia da rivendicare, cne si presentano possibili tra j progetti Piove e Cavàrzere abbiamo già detto 
suasione che se alla stampa delle grandi basso della fortuna in seguito ad una j e con esse l'onore. Non siamo dunque del Comitato e quelli delle Provincie, il nostro avviso; esse completano .una 
capitali sì presta in simili casi, una gQerra disastrosa. La Germania ebbe'tanto corrivi a condannarla, perchè la l a S o c j e t a c n e TUol indurre la rete interessantissima, e noi speriamo 
fe.de limitata, non la può trovare .che frutti incalcolabili dal sanguinoso ci-f Francia sta male, e chi sta male cerca grande .linea da Trieste, Monfalcone a che la Commissione ferroviaria spiò -
limitatissima,';.quejla delle provincie. mento: rapi al suo secolare avversario,: di muoversi; laddove gli altri stanno : Portogruaro per liassano'e Trento pò- gora con tutta la possibile sollecitu-
Poichè se alla prima ben di rado av- col primato dèlie armi, due delle più bene, e chi sia bene non s'incomoda. trebbe unirsi a Motta con Treviso che ; dine le pratiche, occorrenti. Per queste 
viene che sovrani e ministri confidino Del le Provincie: ne domòTorgoglio, gli] ___ _ ha già stabilito di costruire la linea linee non ci può 'essere neppure il 

:i „—»- j - , • - - - - -' •-• •-•• • *-'"- •—'-—-•- J-' -*-' • ' j> Treviso-Oderzo-Mptta, e quindi se- .pericolò di una ostilità per" parte della 
| guendo questo corso, potrebbe poi por- j Società dell'Aita Italia, alle cui linee 

(' tarsi a Castelfranco ove per l'indefessa portano un prezioso contingente di pas-
opera di quel deputato fumerà la va-1 seggeri e di merci, e non esitiamo a 
poriera tra brevissimo tempo. Ivi la dire che saranno confluenti importan- ' 
linea continuerebbe dirigendosi a Cit-1 tissimi. Occorre però l'opera pronta 
tadella ove troverebbe i tre tronchi di ,jeiie Commissioni chiamate a presen-
Bassano, Padova e Vicenza. Parimenti ' tare il modo di attuarle ed a prepa-
Venezia per Noale e Camposampiero • r a r d e . i mezzi1 finanziarii. Qualora sor-
arriverebbe a Cittadella con un per-, gesserò! ostacoli, e qualcuno sollevasse 
corso maggiore di circa soli due chi- , opposizioni, probabilmente inspirate 
lometri a confronto della linea Castel- da interèssi offesi ;o da amore di cam-
franco, ma con un ragguardevole ri- panile, noi ritorneremo per dire il no-
sparmio del tronco da Cittadella a Bas- st ro avviso. 

sano che troverebbe già fatto; quanto j Quanto alla linea Padova-Bassano 
alle altre linee sono di secondaria im- • s u | i a quale furono tante le questioni, 
portanza, né v'ha d'uopo, né giova il | noi DOn diremo grandi cose mentre in 
discorrerne. alcuni articoli, e recenti e di vecchia 

Né Castelfranco potrebbe risentirne data, ne abbiamo oosi diffusamente trat-

(Cont. e fine. Vedi ritmi. 230) 
L'altro quesito che ci siamo posti ci 

sembra non possa esser risolto che fa 

il;segreto dei lorò.pé-seri, a noij lon- tolse tanta parte de'suoi tesori, fondò( 

tani dai centri politici, e per conse- l'tìnità è la grandezza della patria. La QUESTIONI FERROVIÀRIE 
guenza in difetto di alti rapporti, ciò Russia non si lasciò sfuggire Tocca-' 
riesce più difficile ancora se non ini- sione, e approfittando della caduta di 
possibile. Perciò di poco o di niun in- ehi avrebbe potuto impedirglielo, la-
teresse nel caso speciale riuscirebbero cerò in gran parte quel trattato del a o«mK„n „„ • ,. , • .-
le opinioni del pubblicista, se chi legge 1856 che costituiva per essa una um J S S r i S J°™ ^ ™ ° ^ h' 
non ha per lo meno l'idea lontana che nazione, e una diga quasi ^ i Z S , " esso potrà offrire 
gli sieno ispirate da una fontê più au- labile per le sue viste Sull' S S - Ì T L t t ^ ' M v e m r e n M 

torevole. • V . ", ', l'Austria prese tempo Pe c o n s S l o P c o es^''« al presene appunto per-
Premessa una tale confessione, che a quel lavoro di r io rgan imz^one1Ì , t lX lZT• T ^ 0 T e r i s s i m a dl 

certi baccalari de, giornalismo t'rove- terna, della quale ha§ tanto ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ 
ranno eccessivamente modesta, noi, rap- ancora. •. . . .. ..HUVIUUO pei t uu 
porto al convegno di Berlino, vogliamo ! Perciò ninna meraviglia che le due ' vt; l '6, a t t r a v e f a a o„?? n o Sff l i" 
soltanto permetterci un rifie so scevro prime almeno, per digerirTil pos" 15 1 1 T ' ™, ì ^ T 
dalla pretesa d'indovinare, come noi già, fatto, e p a r a r s i "a farne d e S Ì Z ann°o ^ J l Z S l S i 
co che gnmperalori oiloro ministri gliori desiderino sinceramente la pace, K t o S T d . Z n o t a t ? rS-portanza, n 
per essi, si diranno o faranno, ma che e che ugua e sia ì des der io della terza B„^I ,n tu- .. • u u ' " ; ' t J I U s1""11 * "> " 
mira ùnicamente a rilevare fra le potendo soltanto un lungo periodo di' S i T r f S ^ ^ f ™ " §°v T T l , 
tante cose che dagli altri si dicono, : pace salvarla d * W ; a . 2 X ^ 
qplla che cisembra la più ragionevole, che per poco l'inaugurato sistema'd^ ' B ^ f » * - . * fann0> P 0 I f se TJ"" h 8Da P°" Wo da ritenerne quasi e S o l ' a r 

Dagli .articoli dei gLnal" ufficiosi l e s i n o riusci a Congiurare Z ! J ' ' ^ ? T «.ennammo stura, per l'operosità dei suoi abitanti g o m e n t o . 0 g g i d ì p ^ S f l f|é e l 
di Berlino, di Viènnae di Pietroburgo, paesi godono adunque rei t rvament™T'e d CU1 " °CCUper6m° ̂  IT >? V'T° C O m T d ° ' queSt° DOn sotto un nuovo a sCo eoe d S S 
ai quali si fa eco a Roma, a Londradi una buona situazione p o l i t i c a S ] & ' ™ ^ a t 6 D e7 g r a n C O n t o l A l t a P ° t r a m a l r re d l &raDde conside" accòrdo con le p E c e d v — e 
e a Versailles, fino ai discorsi dei pò-: ci vuole un grande sforzo d ^ i D - ! n ' v S v l ? Sm?T6 T™ 2T*' T" M ^ ^ S 6 m p r e m°" Tfe™°- Tale certo dovevâ  ss re l'L 
liticanti da caffè, non si ode che una '' zione per comprendere che;la pace L ^ ÌZJ T* T° P ^ T r I T '6 P T Z ' ° n i ' taDt° p i ù c h e '«^"ne del Con i g l o q S o ' S ^ 
voce: .il convegno dei treimperatori nei loro desideri!. Chi sta bZ ZI TnlZIXT / " " "" a I , r a ì^uTT £ m. qU61 Cet"r° d i ' «rico ^CÒMnffiffJSS ® 
ha uno scopo pacifico. » E noi mn, s'incomoda. Né può desiderare d'inco" ì,2n! Z f f i T 1° ^ P&" ? - ' ! Tf "° T P*t m i s n r a- tale unione era poSwieVmen 
avevamo invero bisogno di tanto spreco] mudarsi, l'Italia? che per la fortuna e ^ S c S l S Ì W J E ric^SSÌf g S S S f f f "* ™ ^ M ^ b T S a " 

I inchiostro per esserne P = ffl«J^^ « y ^ . «-, » terzo. Non foss'altro ^tale 3 verrebbe ^ ^ t ' ^ ^ l t t ^ ^ Z Ì ^ ^ ! ^ 
0T fiato ed' inchiostro per eserne ! propria, ! e all'omo S trui h Z J ^ T ^ T *& ff *"?' ^ T ' D M i > C*MlnDa° d N 

persuasi. | compitò il programmadell'ani^e del- ^ ° a t e ™- N o ° f o s^a l t ro fe ^ ^ d o verrebbe già per tal modo un centro 
Tra gli aforismi delbuon senso p o l r i n d ^ ^ ^ ^ d, risolvere le questioni, J importanza primaria, poiché an-

polare„a).rimenti detti proverbi, Pve|gran tempo so\tosegnò a propria abdi^ S ^ r • n - ^ ì ^7*** ìief°Wr^™™ » Trieste, 
n'hanno che ritrae ..appello là si- bazione all'influenza sugli S S S S l P,0rC1 '? ™? "j 1°" • n

P°,n,e b b \ e d a m v ? , r e b b 6 ÌD ™a° di 

«uazione politica del momento, e cheIcontinente,Chi sta b é J ^ È J f . ^ J ^ m le V* s o s t e n u t e d a n ^ 0 r a a V e n M i a ' V,cenza e BassaB0. 
si può applicare con piena aggiusta 
tezza alle intenzioni dei tre sovrani, 
che ora si stringono la destra nella 
capitale del nuòvo impero germanico. 
CA» sta bene non si incomoda, diceva 
in tale, die godendo di ricco appan­
naggio, e di tutti; i beni della vita, ri-
antavasi di prender parte a specnla-
J'oni rischiose. E cosi è probabile che 
ciascuno dei.tre imperatori ivada di­
cendo a sé stesso, per poi ripeterlo 
*d nna voce cogli altri due, Non di 

-— mo.» Bii-auioro, IB quau sostenute .aa uuora a Venezia, Vicenza e lassano, 
continente. Chi sta bene non s'incorno- grossi capitali non fanno che [turbare ed in circa un'or* a Padova. Per tal 
"da; e per non rivangare le storiean- ij j[ nostro progressivo svolgimento com- modo [ove assolutamente si costruisse 
tiche, nessuno più di Napoleone 1 de-1 mereiaio. Giammai come al presente, la grande linea progettata con lo scopo 
siderava e invocava la pace, dopo che ' cbe siamo nel periodo più attivo del apparente di redimere Venezia, la rete 
avea spinto all'apogeo la sua fortuna,, nostro assetto economico, dobbiamo d a noi accennata ne diminuirebbe le 
schiacciando sotto il peso delle sue le-..• raffermarci nel proposito di fare da conseguenze fatali, 
gioni i potentati, della terra; ma se n 0 j , L'Italia ha già dimostrato di po<| Le nostre speranze su Venezia non 
questi cedevano all'impero delle circo-' tereciò che vuole; ricorrere adunque'avevano confine, e noi la vedevamo 
stanze, lo sguardo loro si fissava sem- fattualmente all'estero per risolvere que- { diventare emula di Milano, ed in più 
pre sull'orizzonte per cercarvi la stella I stioni tecniche riflettenti il nostro ter-1 lontano avvenire di Genova, ma con­
che li guidasse alla rivincita. Informino j ritorie e questioni finanziarie, è una ! fessiamo di essere assolutamente con­
io, paci di LuneviHe, Amiens, Presbur-' rtichiamiinna H';tv,n«ion»n «u» •= '»>"»• •><* »»«wk,m« i» •"-• * •--
go, rotte sempre dai 

- ,«,iU..o o HMoeiium unanziane, e una j »»««« u l «f">r6 assolutamente con- soitant, 
le, paci di Luneville, Amiens, Presbur- •dichiarazione d'impotenza che smenti-1 vinti> ed abbiamo la triste certezza che un po'addentro le diverse questioni 

iai vinti,' istigatrioa | rebbé gli elogi che tuttodì ci vengono!1' avvenire ci darà ragione, che quei che poi " 

preoccuparsene, Ma siccome si avvide che 
la direzione dell'Alta Italia gli gettava 

| il laccio con offerte bavosissime, così 
ritenne che rigettate le proposte con­
venisse trovare degli alleati contro il 
colosso dominatore. 

Non ci è dato di conoscere a quale 
stadio sieno le pratiche, ma se dob­
biamo prestar fede a quanto disse un 
consigliere.in pubblico Consiglio i giorni 
scorsi, pare che l'azione sia impegnata 
su tutta la linea. — Da parte nostra 
noi abbiamo sèmpre propugnata e sèm­
pre caldeggieremo, e con le nostre forze 
favoreggieremo l'unione, poiché in essa 
soltanto sta la forza. Se si consideri 

I 
1 potrebbero sorgere, nessuno vorrà 
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negare che l'unione, sia nna necessità 
tanto per noi come per le provinole | 
vicine. É inevitabile un'opposizione per 
parte dell'Alta Italia, la quale sdegnata 
per la ribellione del Consiglio provin­
ciale di Padova, creerà tutti i possibili 
ostacoli. Né mancheranno^ ribassi di 
tariffa od angherie nelle stazioni, ma 
accettando i'vantaggi della concorren­
za, agli impacci cottrapporremmo co­
me diga eontro cui essi si frangeranno, 
la nòstri' tenace volontà di buona riu-; 
scita, ed ove queUa Soeielà'p'érslstesse 
nella lotta, al sistema difensivo: sarà f 
d'uopo farvsuccedere l'iniziativa del­
l'assalto. Dna provincia sola avrebbe 
potuto far nulla; tre provincie unite 
impens:erirànnò il Governo il quale 
forse coglierà l'occasione per scuotere 
un giogo che.ebbe già a mostrare di 
subire, contro sua volontà; di più se 
Padova d visa dalle due provincie SOT 
relìe sì fosse data in balìa dell'Aita' 
Italia,'essa avrebbe contribuito a, creare 
ostacoli a Vicenza e .Treviso,: ad avreb­
be così dato il triste esempio di un 
egoismo biasimevole. Infine noi cre­
diamo che Padova daìl'unionenon.possa 
che,'guadagnarne"óve essa sia oculata 
nello stipulare i patti.delconyegno con 
le altre due provincie, le quali credia-

• mo riconpscera'nnp, come con tutta pro­
babilità la linea che le mette in comu­
nicazione tra di esse avrebbe corso il, 
rischio di essere una sorgente di'pas- . 
sività, Padova osteggiane. Abbiamo | 
sentito da alcuni esprimere timori sulla 
produttività, della linea .Vicenza-Tre­
viso 'in. confronto df quella, Padova-1 
Bassano, ma oltreché crediamo che 
l'Unione porrà amenduejè linee pres­
soché in eguali condizioni, egii è fuor di 
dubbio che la linea Treviso-Vicenza 
avvantaggerà d'assai quando sarà co­
struita la lìnea Pontebbana, e quando 
sarà costrutta anche l'altra linea 0-
derzò-Motta, la quale raccoglierà i 
viaggiatori ed. i prodotti del basso 
Friuli, linea poi che presto o tardi 
troverà il suo compimento o per Por-

, to'gruàrp - Casa rs'a, alla Pontebba, o per 
Portogruaro e Latisana ad Udine,,e 
quindi alla Pontebba. Non v'ha quindi 
dubbio sull'avvenire, ma noi riteniamo 
per fermo ehe il prodotto non .verrà 
meno neppure nel primo periodo di 
esercizio. Per ultimo noi ci lusinghia­
mo, che quando le tre provincie pos­
sano mettersi d'accordo, e quando i 
rispettivi Consigli provinciali abbiano 
votate le proposte combinate dalle 
Commissioni ferroviarie, Venezia tro­
verà la necessità di abbandonare Ca­
stelfranco e dirigersi a Cittadella per 
arrivare a Bassano, e. per tal modo 
anche il nòstro disputato Camposam-
piero avrebbe la sua ferrovia. Che se 
in un prossimo avvenire si vorrà dal­
le provincie e dal Governo chiamare 
ne! grembo del movimento italiano an­
che ,la dimenticata, simpatica ed indu-
stre Belluno,, in allora, soddisfatti i de­
sidera dell'insaziabile Castelfranco, po­
trà una ferrovia metter capo in questo 
paese passando da Feltro e Moptebel-
luna,[come pure starà nell' interesse di 
Padova.chiamare a se • il commeroio 
dei paesi.alpini costruendo uà tronco 
da Padova o Curtarolo a Camposam-
piero, raggiungendo così anche lo scopo 
di legare a se questo importante ca­
poluogo di distretto della sua provin­
cia; ma su questo ultimo progetto con­
fidiamo nel tempo, né vogliamo per 
ora farcene i paladini, poiché vi si 
esige uno studio lungo, e noi sentiamo 
il dovere di finire ; ci auguriamo quin­
di che Venezia studi a mente fredda 
il suo, tornaconto, e noi siamo sicuri 
che essa entrerà nelle nostre idee; se 
così avvenisse, noi davvero ci senti­
remmo orgogliosi di aver propugnato 

GIORNALE DI PADOVA 

tale causa, e costituito il consorzio delle 
provincie Venete, noi potremmo ripe-
tire il vecchio ma opportunissimo ada­
gio della vita, che cioè abbiamo por­
tato anche noi. il nostro sassolino al 
grande edificio. 

NOSTRA CORRISPQNDEZA 

Roma, 1 settembre. 
Se non è idrofobia quella che da 

qualche giorno imperversa nella stampa 
che obbedisce all'ispirazione dei gesuiti, 
è qualche cosa di peggio.. Leggete la 
Voce della Verità se volete sapóre sin 

dove possa giungere, la follìa della di­
sperazione: monsignor Nardi ha nn in­
sulto per tutti, una bugia per tutti,?è 
uno scoppio di bile feroce, Continualo 
insistente, cne avvolge il mondo, e sup­
pergiù traduce >in atto la scellerata im­
precazione di Nerone quando si lagnava 
che tutta : Roma non avesse che una 
sola testa per tagliarla con 'un-solo 

COlpO. : I'J.'>0 13 ;- ' ' '-'" '• 

È un fenomeno: che vuol"essere at­
tentamente osservato,: perchè-spiega' 
molte e molte cose. Chi impreca vuol 
dire che ha perduto; non solamente il 
sangue freddolina;la speranza: mette­
telo nel cataletto in antecipazione. 

Badate non.è la Chiesa che ci avete 
a mettere: questa se a Dio piace si 
l'innovellerà, tosto ;che il suo arai; ge­
nio — il genio di Lrjola — sforzato 
dagli esorcismi del progresso l'avrà- la-
sciata libera e in pace. La rabbia dei 
gesuiti sono le ultime convulsioni del­
l'ossesso del Vangelo, quando alla pa­
rola di Cristo,:il .demonio, gli usciva 
di corpo, gettandosi-a fare strazio dei 
maiali, che poveretti, non ci avevano 
alcuna colpa. - - . 

Dunque .?... Dunque, lettori benevoli, 
c'è qualche:cosa 'di nuovo di là dal 
Ponte. Hanno smentite le voci di ne­
goziazioni conciliative:'io registrai la 
smentita come : prima avevo registrate 
le voci; ma ho dubitato più di queste 
che di quelle, ed ora ne dubito vieppiù. 

Oggi il papato èal suo:. essere0 noni 
essere. Nel modo seguito finora non • 
si tira più innanzi, e il non possumus 
vorrebbe dire suicidio. | 

Il Papa lo sa tanto bene, che ten- i 
tato un ultimo colpo e domandata al f 
Governo francese l'ospitalità, l'ospita­
lità gli fu consentita, ma ahimè!' glij 
fecero intendere che il papato al con­
fine francese, cesserebbe d'esistere. 

Meglio restare a casa, è godersi quel 

.Tommaso, lascieranno il lago per fare 
una gita alla villa di Monza, e visitarvi 
i principi di Piemonte. 

Dopo una fermata di otto giorni la du­
chessa ed il suq figlio prenderanno la 
via di Germania e sosteranno alla Corte 
reale di Dresda., 

Verso il 20 di questo mese il principe 
Tommaso ritornerà in Italia, verrà a To­
rino per un paio di giorni e quindi avuto, 
uu abboccamento col re in Roma, s'im­
barcherà a Napoli per un lungo viaggio 
di mare. 

La duchessa non lasciare-la Sassonia 
che nei primi giorni del mese di, no­
vembre. 

MILANO, 8. — Ieri i membri del Con­
gresso Artistico e del Congresso degl'Im 
gegneri ed architetti si recarono a vi­
sitare la. Certosa di Pavia. 

La,città fece loro una grande,,acco­
glienza. 

' — Alessandro Manzoni ha firmato esso 
pure la pergamena contenente il processo 

| verbale dell'inaugurazione del Monumeh-
" to a Leonardo da Vinci; La Giunta Mu­

nicipale ha con gentile pensiero inviato 
espressamente a tal uopo a Brusuglib, il 
segretario del Comune sig. dott.Narducci. 

{Pungolo) 
RAVENNA, 7. — Leggcsi al Ravennate: 
Abbiamo appreso che' in:questi gior­

ni verrà fatta una nuova spedizione, nelle 

costrette a vivere donne, uomini e fan.,-, della, situazione e al più ovvio princinm 
!!!,, tU t t . ' \ l n .Sleme ' . ' " bugigattoli, im- che: ognuno', al quale vogliasi attribuire 

varie isole del Regno, di . . 
hanno contravvenuto all'ammonizione, i 
Ci si fa credere che a tuli'oggi il nu­
mero delle ammonizioni distribuite nella 
nostra 
1000. 

È invero una bella cifra- Si vede che 
l'egregio questore signor Serafini non 
perde tempo in questa faccenda 111 

mondi, véri focolari di infezione fisica e 
morale. Che.le teorie socialiste trovino 
qui ferace terreno è naturale. ' ' 

—, I pagamenti delle'spese di guerra 
da parte della Frància.continuano rego* 
larmepte, e ,in parte avranno luogo a 
Berlino. : i 

— La Gazz. d'Aquisgrana scrive che, 
il 2 settembre, it'pres. di poliziaHirsch, 
intimò ai gesuiti di Aquisgrana lo scio­
gliménto del loro istituto entrò 3 mesi. 
I ges'uiti stranièri saranno espulsi quanto 
prima. . . , •„.- .. 

--«La conferenza dèi vescovi tedeschi 
a Fulda durerà, secondo la Frankfurter 
ZeilAg, 3 giorni (17, 18, 19 settèmbre), 
e sai;à presedula, come le altre, dall'ar­
civescovo di Colonia. La Conferenza trat­
terà specialmente la questione dèlia po­
sizione delle corporazioni religiose i nei 

'singoli Stati di Germania. 
SPAGNA, .3. i r 7 allevasi dal. Torneo e 

J dall' Universal i seguenti particolari sul 
procèsso dì via dell'Arenai, destinato 
Sènza dubbio a prender posto fra.le pause 
celebri criminali. 

Le carte del processo sommario à 976. 
Sembra che1 il sig. Topete persìsta nel 

non voler rivelare da chi avesse avuto 
le notizie delia trama. "• ' • ' • • ' : : ; ; 

.L'istruzione nulla -è.venuta a scoprire 
persone che.; circa.la, natura delle armi che vennero 

provincia oltrapassi là cifra di 

"NOTIZIE'ESTERE' 

FRANCIA, 6. — Si annunzia la par­
tenza'del ministro della guerra per i 

: dipartimenti della Marna e dell'Alta Mar-— _ « » «.. a>» pumiueine isolato 
ina. 11 generale de Cissey va a prendere ' ed il quale non ha alcun rapporto con 
I le disposizioni necessarie per l'ingresso un piano politico qualunque, giacché fra 
' delie truppe francesi nella ; città in cui I gli accusati tròvansi .repubblicani con­

scaricate..contro la carrozza, reale, ri­
manendo incerto se fossero carabine, o 

' revolver, o .se il primo .colpo fosse di 
. fucile. ' . : . , , . 
| Vi sono' testimoni die affermano aver 
; veduto taluni dèi processati ih via del-
.'l'Arenai,-priiiia del Miro, coti, i'é armi 
. nascoste nelle maniche dell'abito. 
| Sembra:.dia vari degli accusati si riu-
i nirpno, dopo il fatto nella osteria di Pa-
I slor, e vi sono testimonianze che le armi 
j furono trasportate in vettura, sul .luogo 
; dell'attentato. . . . 

^Dalle carte processuali resulta che lo 
attentato è un fatto 'puramente isolato. 

l'occupazione tedesca. ' 
per telegramma da Ver­

sta per cessar 
— Si ha 

sailles-
Tranne due incidenti a Nimes e a Si-

11011 i sferrili, il 4 settembre passò nella mag­
gior calma. Non vi furono che illumina­
zioni e bandiere in molte città del mez­
zogiorno. 

A Sisteron un gruppo di persone che 
i entrava in città rifiutò di ascoltare i gen­
darmi, incaricati di mantenere il buon 
s ordine, ed insultarono anche il procu-
ì ratorc della repubblica, ma fu subito 
I ristabilita la tranquillità e furono ese-

:persone estranee affatto alla serva tori 
politica 

Pare altresì, che nessun dei detenuti 
sia affiliato all'Internazionale, uè abbia 
subito, anteriori procedimentigiudiziarij 
ad eccezione di Luiz Alba, il quale, po­
sto, sotto processo per contrabbando, uscì 
assoluto. 

• "'."""";• ?""•' I guiti 3 arresti. 
pò. di papato colle guarentigie, e m | ANimesle turbolenze furono più gravi. 
pace con tutto il mondo. I y; furono risse, grida sediziose, vennero 

Non passa l'anno e vedrete che Fai-1 ingiuriati i soldati e lo'r lanciati anche 
b:o. temporeggiatore ha avuto ragione S sassi. Le autorità dovettero mostrarsi 
n n . altra. vnlt;i m » • • -un altra volta. 

NOTIZIE ITALIANE 
—-un—, , 

ROMA, 7. — Il cavaliere Corsi, luogo- ! 
tenente colonnello dì stalo maggiore, è* 
partito da Roma per recarsi al suo posto 1 
di addetto militare presso là Legazione} 
italiana a Parigi. 

energiche; furono operati 58 arresti. 
I banchetti che dovevano aver luogo 

f a Doubs, a Besancon ed a Montbeliard 
I furono rimandati, e quei banchetti che 
( ebbero luogo in altre città conservarono 

uu carattere privato. 
--Secondo un telegramma dell'agen­

zia Renter, i radicali, a cui fu impedita 
la celebrazione dell'anniversario del 4 
settembre, intendono festeggiare invece 
il 22 settembre, giorno in cui nel 1792 — Stamane sono giunti a Roma gli- u a 2 seuemnre, giorno in cui nel 1792 

onorevoli ministri delle finanze e della ? venne per la prima volta proclamatala 
guerra. Entrambi sono reduci da Firenze [Francia la Repubblica. 
dove si trovavano l'on. Sella da quattro 
giorni e l'on. Ricotti da .avantieri, 

:: . -., ;,"•[ ' (Opinione) 
—- Leggesi neU'Italie in data 7: 
Stamane fu di ritorno in Ronia il mi­

nistro di Frància presso la Corte d'Ita­
lia, sig. Fournier. ,; , 

FIRENZE,.7, — Sua Maestà prosegue 
a trattenersi ed ha frequenti abbocca­
menti coi suoi ministri. Anco ieri, con­
fabulò col generale Ricotti, ministro, della, 
guerra, recatosi espressamente a Firenze. 

TORINO, 8; — Leggesi nella Gazzetta 
del Popolai 

Abbiamo da Stresa che quanto prima 
la duchessa di Genova'- od il principe 

I ,1 

GERMANIA, S. - L' ostilità del clero 
è certamente del tutto estranea alle pro­
porzioni alcun poco inquietanti che va 
prendendo la questione sociale in Pius-
sia, e già sappiamo che gli scioperi, av­
venuti ripetutamente fra i minatori cat­
tolici di Essen, vengono ascritti alle isti­
gazioni dei preti Ma ove si vanno esten­
dendo i mali sociali, e con essi le.dot­
trine socialiste, si è nelle grandi città e 
specialmente a Berlino e Breslavia. ,La 
mancanza di abitazioni ed il rincaro de­
gli affitti sono giunti in queste due città 
al punto che le classi operaie non pos­
sono trovare alloggio saao e decente in 

• 4: settembre 
, R. decreto 1° agosto, che approva il 
ruolo normale degli impiagati e'servènti 
dello stabilimento teorico-pratico di-belle 
arti in Massa. -.,•-. !..-.. -

Disposizioni nel, personale : giudiziario. 
:5 settembre, ,. : . >| .-

R. decreto 1° agosto, che, determina 
le norme da osservarsi per,la..distn|>U:i 
zioné dei sussidi all'istruzione primaria 
e popolare. 

Nomine nell'ordine equestre della Co­
rona d'Italia. 
:.'• Disposizioni nel personale militare é 
giudiziario- . > 

E NOTIZIE VARIE 

uiiuostraxioul . , — Non abbiamo 
d'uopo di rinnovare l'espressione, dei 
nostri sentimenti circa quanto,è:avve­
nuto neij giorni -scorsi a Castelfranco,' 
vale a dire circa le dimostrazioni contro 
l'onorevole deputato Loro1. 

Bensì ci cade iriaeconcio.il pubblicare 
due lettere, che in previdenza del mee­
ting elettorale dà tenersi ieri à Castel­
franco, ma ormai tramontato, HComm. 
Lamperlico, e gli onor. Paolo Cav. Lioy; 
e Carlo Cav. Maluta diressero al : sig.1. 

Sindaco di Castelfranco, e alla onor. 
Presidenza dei meeting. 

I sensi espressi nelle, due lettere por 
armonia coi loro mezzi pecuniari e sohp\\ rispondono, secondo noi, alla 'necessità 

la responsabilità di un fatto, abbia il 
diritto di essere ascoltato da chi lo ac­
cusa, 

Ecco le lettere: 
Illustriti, sig. Presici. dell'Assemblea 

popolare da tenersi il giorno 8 corrente 
in Castelfranco. 

I sottoscritti quali rappresentanti le 
Commissioni ferroviarie di Padova e Vi­
cenza , essendo' venuti a cognizione 
che domenica deve per iniziativa della 
S.. V. 111. tenersi in cotesta città un'adu­
nanza allo scopo di giudicare il conte­
gno dell'oli. Loro nella questione delle 
linee ferroviarie, la pregano, lasciando 
impregiudicata ogni questione, a voler 
sospendere ogni deliberazione finché le 
commissioni di Padova, ' Vicenza e Tre­
viso non abbiano pubblicato la loro re­
lazione, ai Consigli provinciali. La pub-, 
blicazi'onè di questa relazióne avverrà 
fra pochissimi giorni, ed in essa sarà 
dato ampio ragguaglio di tutta laip'er-
trattazione. Il deputato Loro intendeva 
rivolgere.a'|suoi elettori una lettera, nella. 
quale proponevasi dare tutte le, oppqr-
lune spiegazioni sulla sua condotta; ma 
i sottoscritti ottennero ch'egli desistesse 
per, il moménto da-cotesto suo divisa-
mento,1 aspettando che prima abbia'luo­
go là' pubblicazione della relazione -suac: 

cennatai Sono fidenti i 'sbttoscrittf, che 
la. S. :V. ìil. vorrà accogliere la loro 
preghiera." 

Accolga l'espressione -dèi sentiménti 
della nostra profonda osservanza .. 

Vicenza, 7 .settembre .1872..Ì b : -' ; ' 
. ;, , . : Fedele Lampertico. 
. . ; . , . .. , Paolo Lioy. , 

. , . . . . . , Carlo Maluta. ,,„ 
All'illustrissimo signor Sindaco 

ài Castelfranco. 
I sottoscritti quali rappresentanti le 

Commissioni ferroviarie di Padova e Vi­
cenza credono opportuno avvertile le 
S.V. 111. che in pari data rivolsero pre­
ghiera al sig.. conte Mario Savorgnan 
ed agli altri cittadini, che con lui si fe­
cero iniziatori dell'adunanza, che dee 
'tenersi domani in cotesta città a voler 
aggiornare ogni deliberazione, lasciando 
impregiudicata ogni;queslione finche non 
sia,pubblicata la relazione della Com­
missione ferroviaria. Questa relazione 
sarà pubblicata fra pochissimi giorni ed 
in essa ' verrà reso conto di'tutta la 
pertrattazìònè. Sperano i sottoscritti che 
la Si V. Iìli vorrà interpòrsi, perchè la 
loro preghiera trovi adesione. • : • 

•Con.profonda osservanza, 
Vicenza 7 settembre 1872. . 
. . . j • • ;;| Fedele Lampertico. 
ili ii;- ;-1 /••:". 1 Paolo; Lipy, ,. 

,'.,.-;ji!,-j IÌ Cario Maluta. ,, 
B5p«;tl»sg;. — Ecco le notizie che to­

gliamo da una lettera comunicataci in 
questo moiriento sul meeting elettorale, 
che ieri.dovea aver luogo a Castelfranco 
per discutere intorno al contégno del' 
l'onorevole deputato L'orò: ",r ' 

«'Finò-dal giorno precedente (7)'la-' 
Giunta-municipale avèa telegrafato (I?) 

;al ministro dell'interno per ottenere il 
permesso del meeting: il ministro non 
diede alcuna risposta, certo riconoscendo : 

che non ne occorreva alcuna. 
fin seguito a ciò ieri mattina, alle 

ore 10, duecento persone circa di con­
dizione civile, e altrettanti popolani, col 
presidente del Circolo in testa, mossero 
verso la sala per tenere l'adunanza: ma 
vi trovarono un delegato di questura 
con' fascia, unitamente al commissario 
distrettuale, e al luogotenente dei'Cara­
binieri, e il primo di questi funzionari 
rese: ostensibile al sig. presidente del 
Circolo ..V'ordino,, prefettizio che proibiva 
il meeting . • -.; -, 

« Il presidente allora arringò il popolo 
consigliandolo a sciogliersi, e a,mante­
nere calma e moderazione, assicurandolo, 
che ancora in giornata sarà presentata 
una. energica protesta al prefetto. » 
- Noi rispettiamo i diritti popolari,' ma 
in omaggio appunto di questi non' du­
bitiamo che molte delle persone facienti 
parte dell'adunanza di Castelfranco con­
divideranno le idee contenute nelle due 
lettere da noi sopra, pubblicate. 

http://iriaeconcio.il


DORMAMI DI PADOVA 

Onestà esemplar» , — Ieri dava- j Società, che costruisse ed esercitasse la 
Dio fra i comunicati la promessa di una ! ferrovia bellunese siapàrtendo da Castel-
mancia di lire 30 a chi, avendolo tro- j franco che da Treviso, Questa'delibera­
vate, recassi? al nostro ufficio un por-5zione importantissima del.Consiglio prò • 
tafoglio contenente una somma di, de- j vir.ciale. di Belluno, fu presa, per.quanto 
„aro abbastanza rispettabile. Tal era -' ci consta* in appoggio dell'iniziativa 
l'opinione'del nostro amico capitano È, j del Comitato prOrrlolorc della rete ve-
penoglio, che l'avea perdutale tal fu, neìa; il consiglio provinciale fece;' bene 
appena ce lo disse, anche' la nostra, j a ogni modo~a non legarsi le mani e 
poiché in fin dei conti duecento Iran- : a votare il sussidio , in,.favore ..di chi, 
c'ietti circa,.non; sono un,pugno nel.'imprenderà seriamente il lavoro. Il no---
muso con questi chiari di luna. ', bile esempio dato" da, questa provincia; 

Ma la fortuna che avea tirato all'amico , valga ,cli .àprone.alle.altre. (La Stampa) 
un brutto giuoco, volle compensamelo "] Mai'ian Itnllaiid. — Leggesì:1nel! 

facendo trovare il portafoglio ad un o-' Rinnovamento.di.;.Venezja,in data 8 : ' 
nesto ragazzetto, figlio di militare,Toschi .-. tRiceviamo da Roma una-notizìa che 
Vincenzo, il quale consegnava subito il 'non mancherà di riuscire ojtrémodo 
portafoglio al padre, che stamane si irecò l .accetta a, quanti amano, la, nostra città, 
al nostro ufficio a depositarlo. ' ' AI •Ministero • di Marina si sarebbe 

Chiomato l'amico e fatte" le'debite, ri-" deciso eli. far .costruire nell'Arsenale; di. 
cognizioni, gli fu consegnato il denaro; Venezia una pirocorvetta di prima clas-
e il ragazzo, oltre 'alla promessa sod'-se. Non .possiamo? oggi fornire maggio-
disfatta.si ebbe !e1,conjjratùlazioni .più ri dettagli.;,aggiungiamo soltanto che. 
meritate e più vive per l'onestà del suo quanto prima si recheranno a Venezia 
carattere, tanto rara davvero in simili a questo scopo' il signor commendatore 
casi, che mentre l'amico- prendeva da ..Brio direttore, delle;Costru/.ioni Navali, 
noi congedo, non abbiamo potuto tratr ; ed'il cav.'Ernesto- Castelluccio, luo'go-
tenerci dal dirgli: Va là che sei nato tenente di vascello,'attualmente conian­

dolo; presso'il jMjnistero di.'M.anpà, 
.isA-Venezia fu .nuovamente istituita 

la scuola per rnoVizi e mozzi, la quale 
nave 

al cavicchio. 
Carni macel la te .— Se la memo­

ria non ci,tradisce il .regolamento niu- , 
nicipale ordina che il trasporto delle ' verrA stabilita so| ra una regia 
carni'macellate da un punto all' altro stazionante in quelle acque,-
della città si faccia in carro coperto, o ; Pl n l l i e v i saranno 100, e ,yerran.no; 
che almeno vi si getti sopra qualche .specialmente ammessi figli di militari 
cosa che le tolga alla vista del pub 
blicò, I 

Questa disciplina che corrisponde agili 
usi civili "di' tutte le città, non e sempre 1 
•strettamente osservata .nella;nostra;.di-
fattj;succede più volte, e,lo abbiamo] 

risposta. E noi continueremo a fare' LONDRÌ," 8. -— Cardwel darà tra 
cosi, pubblicando, quando l'avremo banchetto agli ufficiali esteri che assi-
sott* occhi, prima là lettera del cardi- sterono alle manovre. 11 Principe di DI DEPOSITI E CONTI CQRRENTL 
naie, poi la risposta dal ministro; Galles e il Duca di Cambrige vi pren- \ .,_ Capitale^, 1 0 , 0 0 0 , 0 0 0 < 

deranno parte. J La Banca Veneta riseve versamentt 
MADRID, 8. — I risultati delle eie- J in conto corrente corrispondendo Vi*~ 

zioni, pel Senato stìno: 144 radicali e ; teresse del S t i » ©jO. ! u 

38 dèi diversi partiti: mancano ancora j Per somme versate vincolata por due; 
le notizie di quattro provincie, delle ; mesi l'interèsse Corrisposte é dei 4 ©IOB. 
Canarie e di Portnricco. Le elezioni j Riceve versamenti in conto corrent» 
furono sospese !a. Huessa e a Cadice. fa ©ro vincolati por 48 giorni corri"' 
Assicurasi che appena, le Cortes sa- >.' sporgendo l'interesse del &. fl|9oi0, 
ranno costituite sarà presentato il prò-1 e 4 0 } © con vincolo di tre mesi. - -
getto di un grande prestito. | Senza trattenuta d'iinposta sulla ] 

BERLINO, 9 ; — ' II. priheipe Gort-j ricchezza mobile..'' . 

I giornali di Napoli continuano' ad 
essere sconfortati sull'esito delle ele­
zióni. "':'i;", 

DISPACGI TELÈGRAFIÒI 
, (AGENZIA STEFANI) . 

NAPOLI, %. — I risultati di 51 ver­
bali conosciuti non modificano sensi­
bilmente la posizione. Lo scrutinio de- schakóff ebbe òggi ùria lunga confe-

della'Marina. 

veduto coi nostri occhi, ohe. quando l'in­
terno del carretto non contiene tutta la 
carne destinata al trasporto, se he col­
loca una parte al disopra del coper­
chio, deludendo in tal'modo la prescri­
zione. • 

Richiamiamo l'attenzione degli agenti 
municipali sopra questo inconveniente. 

•Cascoli. 

fìaitivo compirassi nei primi giorni del- renza /coti Bismjark. Dopo mezzogiorno I Sconta sambiali sull'Italia munita al­
l'entrante settimana ' e ^ o r o Maestà fecero una escursione ì iBano di due firme 

ATA n . TO.-iV»«* » :A r« a P.ostdam,.'.ea,SànSouci,- al castello a 5 01° fin® alla scadenzadi.l mési 
AJA, 7. — Waillant, Arnoud, Co- d i Glienke. al castello. di. Babelsberg a 6 oiO * « « • t 6 mesi' 

urnet, Bereure, Lemoussa e Ramar 0ve ebbe luogo il pranzo. Verso le ore j ~rr—~ . i 
sono partiti non avendo potuto otte- sette le Loro Maestà recaronsi al nuovo ( ^ a anticipazioni soora deposito d ••• 
nere l'organizzazione politica dell'In- palazzo per'prendere il the presso il K o a * e valori dello Stato.oda esso ; 
tarWinnale- e dono avere biasimato P r ì n c i P e ereditario.. I luoghi circonvi- direttamente garantite a 5 per I O » 
ternazionaie, e aopo avere masimato o jni. e r a n o splendidamente illuminai : I d'interèsse' oltre alla tassa governativa . 
iltrasferimento del Consiglio generale l e f8Ste s o n o favorite da un tempo i d i 1.20 P™ 1000. 
internazionale in America. Domani il magnifico. t Per lo anticipazioni sópra altri valori ', 
congresso recherassi ad Amsterdam; PARIGI, ' 8. •—' Una circolare di I ° sopra merci di fàcile realizzazione jl ' 
lunedì terrà l'ultima'seduta. Lefranc proibisce le.dimostrazioni re- l* s so d'interesse è del S igSiper ® | 0 \ 
' BERLINO 7. — La Gazzetta della pubblicano 'progettale pel 22 corrente. o l t r e a l i a suddetta tassa, ; • .' 
Germania del Nord dice: 11 vescovo I ! corneo.delle signore di"Strasburgo, ] La misura,.delle sovvenzióni é.del-
„ , , , ,„. ., ,„, «.„„,„„ spedi a Thiers una nuova somma d ì 1 S S ©s© del corso di borsa pei fondi 
Ermeland che ali invito del Governo 6 6 m j , a { r a n c l l i p e „ a l i b 8 r a z i o n a d e i j e-valori delia Stato o da esso diret-
di riconoscere, Ja sovranità Scompleta territorio con una lettera esperiman- itamente garantiti. ' • '•'.','.,;'' 
dello stato rispose finora soltanto èva- te la perpetua fejdeltà..dell' Alsazia', 1 Per tasti pìi. altri: Tieae fissaia'di'1 

siyamente, indirizzò all'Imperatore la verso la Frància,; , • , | volta in vona. : 
preghiera che fos^egli,.pèrme5so, quando' MAPR1D,,7-,"'— A. Mini Barcel-
Si':M. fosse giunta a Marienbonn di 
presentargli un indirizzo per esprimer­

la sua devozione. L'imperatóre ri-

Iona, "è" Siviglia inaugererahsì fra bleyej|a'!*???a Intere di eredito suiritalia è., 
dei grandi meeting' per l'abolizione Vsci! Estero; 

.della schiavitù nello colonie, lndiriz-! Sconta sffatti cambiari sull'Estera ai 
_''zérànsi alle Cortes per le elezioni in |,CK*Ì di giornata. 

spo3egli che riceverà l'indirizzo, soltanto questo seaso ' M '"" "i""* ''""' 
dopo.che il vescovo! avrà dichiarato; di... BRUXELLES, 18,,— Li••„ Congresso lf.L.1 ™« 
voler, obbedire alle leggigdollo Stato tu,. M'Internazionale chiuderassi oggi in I I w 0 ; . ; , . 
i„it, ÌNr.ifa.«i'nn." ' ' Amsterdam. Metà dei delegati sono L ! ^ ' l * 

Vimcla deJle Stai» Civile <i» Pa-
. t ì i f l ^ » ; X'-L > ' '' '' ^ "' " ' ''''•' " l""'; "" 

ÉuÙettkó M]8'mémÌireui8Ìf:''y" 
' ''NASCÌTB. — Maschi n. 1. Femm. n. 2. 

MA'rntMONl' CELEBRATI1.. — Mardllà Fe: 

'clerico al doti, Giovanni,:; celibe^ inópiè-
gato regio, - con Naccari'Rosa fu"'dott, 
Giuseppe, nubile, possidente, entrambi 
di Padova. . . . ... .. .....•,:& 

d i t S T B e t t ì° S Ì - ° ^ G Ì U S e P P ? , ì ^ n c i p C è H ' M S i r f ; l'imperatoreL| i diplomàtici delle tre potenze. 
'Gatto dietro d'i Sebastiano, d'anni 1 e ' d'Austria, e lo Czar comparvero in una:| '"!'™"— = « ^ - - - —- -

,,, S'incirisa dell'incasso" e pagamento 
|di sambiali « coupon» in.Italia ed a l - ! 

tutta :l';estenzione. . . . , ,• , . , ,. ,, 
L» „ . - , .,, ,„ .;„•„,„•.;.,„,r„i .'diggià partii. I federalisti numransi ; :-Oggi vi fu grande rivista di troppe h«fa-* B r u x J i , e s . u Nord s m e Q t i s c a 

sul campo di Tpmperhof: vi assistevano, che dopo il convegno dei tre. ìmpera-
• i Principi, le principesse reali ed altri;tori sarà cpncerjata una circolare fra 

, . ' mési'8, entrambi di Pàdova.'" 
Non una, ma parecchie•••'• '-; .TV.-'V,- ,-, ',- n „ ', '„. ' .„„ . . . , ,, . . ; Nulla S. Casa di Pena.— Del Bianco delle vie più appartate del a citta, pre 

sentano addirittura l'aspetto di altret­
tanti pascoli per l'erba che vi cresce 
rigogliosa."Ma non conviene lagnarsene: 
infatti si'dice che sia un compenso ri­
servato a quei cittadini, che non po­
tendo recarsi alla campagna nell'immi­
nente autunno bramano di godere, al­
meno un po'di verdura standosene in 
•citili.' > • ' : • ' ' ' ''• ' ' 

Posate «ti @, *,«B'cnai^. — Anche 
qui si lavora, e non andranno molti 
.giorni che gli eleganti.parapetti in ferro 
saranno sostituiti- ai "goffi massi di pie - ì' 
tra, facendo così riscontro all'altro ponte ; 
delle Becoherie Vecchie. ,> • , li 

Ki.«i|ieiiéa del ìt&'csBil Sii Saoain.- . 
«•». — Sul finire del p. p. agosto avea 
luogo anche in questo Comunela dispensa '; 
dei premi ai,giovanetti, che con dili. ' 
genaa, profitto e buona condotta fre- j 
(piantarono' le scuole elementari. ! 

In sì solenne: occasione il dottor BO-M 
menico Borlìni, sopraintendente scolasti- I 
«o, se nell'anno passato poneva loro sot-1 
t'occhio i benefizi dell'educazione, traen- j 
do dalla storia antica e moderna esempi i 
incontestabili, cercava'in questo.'di di­
mostrare la necessità delle leggi e il ri­
spetto ai esse dovuto. E con calde e p i 

carrozza: l'imperatore Guglielmo.andò 
ad-incontrarli a cavallo, mentre le trup-, 

Pietro ...eletto, .Della, Bella fu: Domenico pe presentavano le armi, e le musiche 

NOTBIB BI BO.aS.i 

d'anni 37, Fornasiere, di Mèd'uftd (Udi­
ne) coniugato.,, ' ,,.', ",. ;,;,,, ,,:','. ,,, 

suonavano gl'inni austriaco e, russo 

Firenze v 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 

durante la sfilata delle truppe nella Prestito nazionale 
1 " — i ,i • • j qu a ie l'imperatore d'Austria e lo Czar , Ql'W. ragia tabacchi 

B . O s s e r v a t o r i o As t ronomico I c o m a n d a r 0 D 0 e s s i ; l o r o reggimenti.j j ^ ^ 1
N ' a i I Ì Q ^ 

D ' p A D ° v k l Gl'imperatori ritornarono a Berlino. Una ] Azioni meridionali 
I folla immensa assistette allo spettacolo'Obbl. e . 

. , . . ' . ' . Buoni * • 
imponente. 

10 settembre 
1 'A mezzodì vero, di Pàdova . . . j 

Tempo medio di Padova ore 11 m. B6s.44,3 \ 
Tempo medi» di Roma ore 11 m. 59. s. 11,4 

O.ssereaziòni meteorologiche 
esegnite.iall'altezza di m. 17 dal suolo, 
e dl.m. 30,7 dal livello medio del mare; 

8 settembre 

Barometro a 0; — pilli. 
Term'omoto'o Oéntìgr. 
Timer, del vapV aoq . . 
Umidità relativa . . . 
plrez. e'forza del vento, 
Stato dèi oielo . . . ., 

Ore 

758.4 
+S0S 

Ore 
Sp. 

758,5 
+28 8 

17,60 14,05 
48 

NN01 
nav.. 

0 2 

Ore 
9 p . 

758,3 
•f22°0 
17,19 

88 
SS0 2 
Ber. 

Dar mezzodì del 8 al mezzodì del .9 
Tamperatura massima — -J. '28°,7 

. . . » .,',•- .minima — J - 17°,0 

ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo per telegrafo da Roma 8 : 
L'Opinione dice che in seguito ad 

toniche, parole provava loro come' lo ! amichévole scambio di spiegazioni fra 
amato nostro Re si chiami a buon dritto, j i„g?verni francese, ed. italiano l'ammi-

•7 ! 
74 — | 
u co 
27 25; 

. 9 I 
74 20 1 
21, OS 
27 30 

por conto tono della trà-
smisrioiae ed esecuzioni, di ordini alle, 
principali borse d'Italia e dell'Estero. ' 

Padova, 1° aprile Ì 8 7 1 : 

/ / Vice Presidente '..% :.;, 
M. V. JACOR. ' .1 , 

: •: 11 Direttore * * 
4S 305 Enriòp Bava 

riistrazione della guerra francese mandò 
l'ordine di; sospendere i lavori delle 

; mine nella galleria del Freius. 

Re Galantuomo, perchè mostrossi sem­
pre primo soldato-e primo cittadino 

• dinnanzi alla legge. 
«entro,di Madia. — Domani sera, . ., ,. , , 

10, ha luogo'la serata a totale benefl- ' . ^ , s t e ,? so , giornale accenna _a due 
„i '••, ,, B . .... . ., . ,,.,„ U importanti documenti pubblicati dal-
•oio.. de la prima ballerina-assoluta,; si, y Osservatore Romano. Il primo è una 
gnora lulwige De Breen. I ] e t l e r a ^ 1 cardinale Patrizi all' on. 

-bi rappresenta l'opera Ruy Blas, e il i j a n z a ministro dell' inlerno, nella quale 
hallo Hoiisieur Upit. • Sua Émiheriza si' lagna delle' proda-

Negl'intermezzi si eseguirà un gran • zioni teatrali che vengono rappresen-
concerto di ohe .dal sig. Antonio Pa-
sculli, accompagnato col piano dal mae­
stro signor Riccardo Drigo. ,/ 

La signora De Breen ballerà un nuovo 
passo di carattere,'ha Giardiniera. 

l'cw-ovlc Venete .— Il Consiglio 
provinciale di Belluno votò L. BOO mila 
-a fondo perduto per quella qualunque 

Obbl. ecclesiastiche 
— 8. Ieri al pranzo di gala 1 impe-1 fianca Toscana ; 

rUore Guglielmo fece un brindisi a i v . ' . Parigi 
due-imperatori. L'imperatore d'Austria ^ ^ § gg 
fece un,brindisi all'Imperatore Gu-'f; , « g 0[0 
gHelmo, all'Imperatrice Augusta, e alla - ? , fine corr. 
Casa Reale. Lo Czar fece, un brindisi j | Incorrente'0 

al valoroso esercito prussiano. Lo Czar Valori diversi 
nominò i principi Carlo ed Alberto, Ferrovie lomb.-ven. ' 
padre, marescialli russila ritirata colle ^ ^ 1 ^ ^ ' ' 
fiaccole ebbe un brillante^successo: il- obblìgaz, o « . , 
luminazione superba. L'Imperatore Gu- Obbl. Ferr. V.-E. .1863 
glielmo e lo Czar assistettero alla rap- S « « 
presentazione dell'opera mentre l'Ini- Obbl. Regìa Tabacchi 
peratore d'Austria ricovera il corpo Azioni « ' «, , 
,, . : , . ,„„,;. . • ; Prestito francese 3 Oin 
d ^ ™ ™ / „ x, .- , AI' Credito mob. t rance^ 

LONDRA, 8. —- Un articolo del Cambio su Londra 
Times paragonando l'unità italiana alla. Aggio dell'oro per mill, 
tedescalafferma che l'unità italiana ri- ^ c a ' l r l c o f c a 
posa sopra basi solide mentre la te.-,j Vienna 
desca racchiude parecchi germi di di­
visione che la p^de stessa può nutrire 
e sviluppare.' ' ... 

BERLINO, 8. —L'Imperatore d'Au­
stria 'manifestò la sua alta soddisfa-

16) 'Vera tela a l l ' a rn ica del far­
macista Otta io GaUeani. 

Anche la Prussia ha fatto omaggio a 
107 90 i questa tela all'Arnica e ne ha rieono-» 

Ji 621|2 i soiuto la irrefragabile utilità. M I . 
B30 — ) Giova sapere ohe in tutti gli Stati. 
791 2S P™ssiàni è proibitol'ingresso.elosmer--

— in A9.1,9 " oio"ài qualsiasi estera specialità, se pri-
i'flo «a ,™ 4- - m a n o a ° rioonosoiuta idonea ed utiled» 
*™.™' «»o "° ! un'apposita Coaunissione. 
2JJ 70 2.1 J — J V Allgemeine Mediainische Central 
S42 60. 542 — , Zeitung. pag. 744 Nnm. 62 del 4 agosto 

_j . .... _ 1869 (33° di sua vita) di Berlino ne.rl-
1717il2: 1722 porta le conclusioni, di cui si unisce il 

88 W\ 
829 SO 
7S9 BO' 

tue a Roma; il secondo è la rispósta 
dnllo s'esso ministro. 

L' Opinione riprodace, e questa; è 
classica, il secondo; « riservandoci, essa 
«dice, a riprodurre domani la lettera 
«del cardinale Patrizi, J 

A casa nostra si è sempre usato a 
pubblicare prima la demanda e poi la 

G 
.88 78 
SS 80 

68 58 

506 
268.— 
247 -
193 '•-
210 80 
216- 50 
7él[4 

487, — 
740 -
88 75 

28 '57 
. 64[4 
925[8 

7 ! 
342 80 • 

326 80 329 ~ 
214 SO 214 40 

6 
Austriache ferrate 341 60 
Banca Nazionale ,( • : 8a7—. 
Napoleoni d'orò: -i '•• ' 8'718 701|2 
Cambio.su Parigi. 42 40 42 38 
Cambio su Londra. 108- 90 108:90 
Rèndita austrìaca arg. 71 30 71 30 

., , • : • „ „ „ A- i- • ' - ' • • - ' J in carta .6628 66 40 
zione per le accoglienze cordiali rice- Mobiliare 
vute. Le relazioni fra i tre imperatori Lombarde 
conservano un:caratiere iamigiiare. A Bartolomeo Mosohin, gerente 
mezzogiorno le Loro Maestà Imperiali >] : — - - ~ - ^ ~ , — . _ J . — ! - _ r _ ™ _ 
e i Principi recaronsi al giardino zoo- i'1"67? Q ^ i V E N D E R S I 
logico, dove foróno ricevuti da -uria. ' i n : S t r à casino-civile con'eampi 6-chiuai 
numerosa folla con grandi ovazioni, di; mura e casino attiguo. 
Le Loro Maestà partiranno oggi per Rivolgersi a Giovanni Pugnali, via 
Postdam. S- Bernardino, N. 3404. A. 

NAPOLI, 8. —Stamane mancarono 1 ' , Ti 'AFFITTA l i ^T 
i verbali di due frazioni. Pare' assira- ' , _ , * * , « * * i « • **«»*. ., 

. i> i •» A- un J-J •• • pe 7 ottobre in Do o casa eivi e con 
rata l'eie ione d! B9 candidai! comuni ^ a r d i n o e d o r l o a , N, 86 Borgo Isola, 
alle varie liste, e 21 della lista elencale. Rivolgersi al proprietario che attuai-

mente lo abita. 

7 j rapporto tradotto : 
88 67 ! * Vera tela all'Arnica di. 0. Ctalleani ' 
p,K R» t La tela all'Arnica del ohimico 0. GalleaB o u i di Milano, è da qualche anno introdotti 
"~ j eziandio nei nostri paesi. Incaricati di 

, ~ — j esaminare ed analizzare questo, speoifloó, 
68 88 ; dopo ripetute pròve ed esperienze, ot 

(troviamo in obbligo di dichiarare ohe 
| questa «era téle. all'Arnica di'dalle ani. 

808 i è n n 0 speoifloó raooomandevolissimo sot-
ggg i fogni rappòrto ed un efflcaoissimo ri-
oiR {medio per i reumatismi, le nevralgie, 
,qo i sciatiche, doglie reumatiche, oontusio-. 
9in 9K i n i 8 f 8 r i t 0 a ' ogul SP6"'». Con essa1 il 
*'" *° ! guariscono perfettamente i calli ed' ogni ' 
alo 50 : altro genere di malattia del piede: (tir 

7 — ! non sipremmo suffloientemente racco-* 
487 — j mandare nostro pubblico T'uso di qùa-
746 rp- : sta tela all' Arnioa, e debbiamo per* 
'88 67 i avvertirlo che diverse informi imitazioni 

j vengono spacciate'da noi .'sótto quésto 
affini ,o'] nome in virtù della grande rioeroa dèli». 

r » o ì effettiva. 11 pubblioo sia dunque guardia-, , 
OBKV - ̂ ° di non richiedere ed aooettare' chela 
92 5[0 - Vera tela , all' Arnica del ohimioo'0i; 

Qalléanl.» '• ' 
Sì vende alla farmacia Reale all'Uni-••-

Tersità, farmaoie: Bagglato, .Vlviani, 
Fertile, Qasparinl, al magazzino di dro-
gh« Planari e Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. — Vicenza, farma- - ! 
ola Valeri e Orovato. — Bassano, Fab?ir 
e Bsldnsaare. — Mira,'Roberti Ferdinan­
do. — Rovigo, Castagno e Dìago—ha- > 
gnago, Valeri. — Treviso, Zanetti eZ i - : 

nini, -i Adfia, alla.farittabiae flrfeheria 
di.Domenico.Pa'olua'pi. -A-,Badia, aila,far-
macia B'.tìaglia.'— la Este, Eifàngelista. 
Négri e nelle principali! farmacie dpi ; 
V « . l i « t 0 ' ; . ' : . i » ' i ' .- .•:• . '••• i • " ••>::'•< - ' ' - - ' ' I 

-, PIIBMMCMIIf t»|!..', :'.':,' 
della/Tipografia ^Editrice P. «Sacchetto*.: 

'IS*EIJZ10Kr:.B0P0E^Rr':-' 
; . ' s t i ; i i < ^ i - x j - p . A , T i ; .:,-!-; 

•:• :,„., . . , , , . , - , : , m \ . - . . . . • •' ^ :• 

ANNOTAZIONI- PRATICHE REXATWÌE' 
DElL'AVlf. iaOHRK RABEN'O :-'' 

: -PREZÌZÒ 'CÈKTIMMÌ • S© 
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. ©IORKAIJS M PADOVA 

Estratto di Bando Venale 
Si deduce a pubblioa notizia che sopra, 

islansa del sig. Gaettno Antonioll quale 
amministratore del'concorso dogli obe­
rati Odone, don Leone e Marianna fra­
telli a sorella Cleraonti fu Girolamo di 
Invigilano," il R. Tribunale Clv. e Corr. 
di Padova oolla ordinanza 29 Luglio a. e. 
Ila, accordato la vendita all'asta degli 
tìumobili Bppartenetì «Ila massa ooncor-
suale degli oberati predetti'. 
. -Si renilo perciò noto cha davanti il 
Tribunale suddetto, ed all'udienza ohe 
terrà il lS'.,ottobre p. v. alle ore 10 aut.. 
avrà Inòeo'il primo esperimento d'asta 
e nell'udienza ohe terrà il 22 cttobre 
stesso pure alle ore 10 ant. seguirà il 
«eoondo esperimento d'asta pel snoces-
s ivo delibsramentò.a favore dell'ultima 
e migliore offerente,-«prezzo eguale o 
superiore a quelli di stima, dei seguent' 

B E N I 
- l o t t o I. Molino da grano a due ruote 

con casa e campi 1 1|2 ciroa. in Torre-
gliai stimato lire 6024.67. 
.Lotto II. Molino da grano a due ruote 

e campi 3 e'.l]2 circa in Torreglia, gra­
vati , da due canoni l 'uno di lire 42 39, 
l'altro di frumento moggia 1.2.1.7 4(5 di. 
gallina, stimati, dedotti i canoni italiane 
lire 2421.63.' •-' " 

Lotto in. Campi 3 con casa in Torre-
glia gravati, dal canone di lsre;ii.25,: con 
casa colonica e stimati lire 1425. 

-Lotto IV. 1(4 di campo pure in Torre-
gl ia stimato lire 86.' 

Lotto' V. oampi. 12-ciroa! don casa oo-
lonioa in Luviglianó stimati lire 5015.60. 

Lotto* VI. 2i4 di campo con casa/colo­
nica, in Luviglianó stimali lire 1166. 

Jjotto VII. Campi 2 in Luviglianó sti­
mati lire 654.07. 

Lotto Vili. Campi 1 3|4 circa in Luvi 
gliano stimati lire 463.92. • 

Lotto IX. Campi 4 circa in Luviglianó 
stimati lire 1058. 

Lotto X Campi 4 1(2 circa con casa 
colonica in Luviglianó stimati italiane 
lira 1992 90 

-Lotto XI. 3(4 di campo oirca con casa 
colonica in Luviglianó stimati lire 604. 

Lotto XII. Campì 35 circa con oasado-
• manicale adiacenza e jnolino da grano 

inLuvigl iano stimati lire 19323.58. 
Lotto-XIII. Campi 16 circaiu Luviglianó 

stimati lire 2706.42. 
Lotto XIV. Campi 3[4 ciroa in Luvi­

glianó stimati li e 120. ' 
Lottò XV. Campi 2 1]2 in Luviglianó 

stimati lire 883.08. 
. Lotto XVI. Campi 5 ciroa in Luvigiliano 

stimati lire 2032.69. ' j 
Lotto XVII. Campi 2 1)2 birca n Lu­

viglianó stim, ti lira 972 90. | 
Lqtto XVIII. Diretto dominio colla e - S 

sigenzà di annuo lire 14.81 verso i fra­
telli Giov. Battista a Francesco GaioaszQ 

-S'erri, fondato sopra beni in Luviglianó ! 
« valutato lire 296.20. i 

Lotto XIX. Diretto domin-'o colla es i ­
genza di annua lire 14.65 verso i nobili 
Avgoadro e Orimani dì Venezia, fondato 
su beni in Luviglianó e valutato lira 291. 

E libero agli aspiranti di ispezionare 
gli atti e le oondizoni d'asta sia presso 
la cancelleria del Tribunale, che presso 
l'amministratore sig. Gaetano Antonioll 
abitante in Via del Santo C. n. 3938. 

GAETANO ANTONIOLI amministr. 
Avv. EGIDIO INDRI procuratore. 2-671 

^PATERNA"~ i 
COMPAGNIA ANONIMA 

, di ! 
issicurazioni a Premio fìsso ! 
'"• -'CONTRO GL'INCENDtl 

BIFI'IDÀUKNTO. 
Sn seguito al diffldamento inserito nei 

numeri delia QazsettaAi Veneziain data 
3 , 5, ,6 agosto 1.872; 

Si nbtiflca cha Ano dal giorno 2 agosto 
187)? i( sig. ing. Volpi dott. Ernesto, fu 
nominato; direttore della Patorna per le 
Provincie Vunete, entrando in finizione a 
datare, dal ,1,settembre 1872. 

Quindi si avvisa,, eh.» sarà.ritenuto d e ­
corno nullo e, non, avvenuto ai riguardi 
dellaCoD^pagnia qualùnque pagamento 
attp.,dal l.'setiembre, 1872.in avanti ad 

age'ntì. ette non fossero muniti di Procura 
dall ' ihgeg. Volpi doti. Ernesto,.,o non 
fosse comprovato da quitanze dallo stesso 

* firmate'.-,. ..'.' ' '",.:. 
Dbl pari qualunque nuova polizza di 

Assicurazione .sarà nulla o di nessun af­
fìttone; non fl-mata dal sig. ing. Volpi 
o da agenti muniti di procura dallo stesso 
firmata. ' •• 

•••'•• . ' P o r la Compagnia 
L'ispettore generala pei Regno d'Itali»' 

'VISCONTE DE MADRID. ' " . 
SM53H ' -, • ••:• l-

. Questo rimedio è riconosciuto ìuhjv'eiaai* 
, mente come il più efficace del mondo;, 
' L e malattie, per l'ordinario, non hanno 

che una sofà causa generale, cioè : 
' l'impurezza del sangue, che'è la fon­
tana della ,vita. ; Detta - impurezza, sì 
rettifica prontamente per l'uso dèlie 

Pillole i i iHolloway che;1 spurgando lo Etomaca e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificane il sangue) danni» tuono ed energia.a'-hervi 
a muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro rhedicinalè per regeiìifi la digestione. , Operando sul fegato e sulle, 
reni "in m'odo sommamente stiave.ed efficace, esse regalano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e, rinforzano ógni parte; della costituzione. Anche 
le persone della più'gracile compjession® possono far prova, senza timore; 
degli-effetti impareggiabili ili queste ottime Pillole, regolandone le dosi,' a 

"•"seèohd'a d'èlle'Ì9tÌTiziòni''CohtenBt«ì negli stampati opuscoli «ho trovatisi-con, 
" tìgni scatolai -'--i • :'-.': : ' •' '.: 

paD^TO m IOLLOWAY. :';;,; 
Finora lai scienza medica non. h » mài presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi, con quésto imaraviglioso Unguento che, identificandosi co! sangue, 
circola conesso fluido, vitale, ne scaccia Te impureMe, spurga e risana le parti 

' travagliate, e cura ogni genere) di i piaghe ed' ulèèri. Essò-conosciutissimo' 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri^ Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Kaggrinsats, Kemmatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio,Dòlóroso, e Paralisi. "r 

Detti medicamenti vendonsUa Beatole evaai(acaompflftTlaifà tìii ragguagliata istruzioni m lingue 
Italiana) da' tutti i principali farmacisti del monda, a presso lo stesso1 Autore, 
•"' . til PBOffBB8oaB,HaLLòwAT, Londra, Strand, Ho. 246. 
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BEÀUFRE è FAI DO di Pàdova 
Successori a STEFANO DEBRAY • 

S. Matteo N. 1176. , • 

Apparecchiatori approvati', della Società dèi Gas; fabbricatori,,di ap­
parecchi per .illuminazione e riscaldaménto, pompe, macchine idràuliche; 
Watercloset, campanelle elettriche, tubi di piombo, di ottone, "di ferro 
e di ghisa. '• •'" jooi 1-591 

~ = INDEBOLIMENTO 
I M P O T E N Z A G E N I T A L E 

guariti in poco tempo t 

P Ì L I J O L J S 
cS.'EEssts^sitt'O «3.1. Q o o a 

d e l P e r ù 
del Prof. J. S a m p s » di Neova-Yòrk 

Broàdway 512 
Queste P i l l o l e sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impotenza, e aspra 

tutte le debolezze dell'uomo. 
©arisi Beate*»!» «Il SO P ì l l o l e fc. 4 - S e i S c a t t a l e d i Sffl P i l l o l e « . 8 

Franco di Porto in tutto il Segno contro Vaglia 
Depositò'generale a F i r e n z e presso I'Àpetizia Internazionale di Pubbli­

cità e Commercio L u i g i i t l u n t e l a t l c l , Via Ghiellina, 110 (Palazzo Borghesi 
a Via Pandolflni, 23 •• In P a d o v a presso la: farmacia ^ I v l n n l , ' 24-27,8 

ÌQGIETA EIJGANEA « 
per Concimi artifi 

ti, approvata con R. Decreto 21 aprile 1811. ;••..-., 
.Si avvertono i signori agricoltori ohe questa ..Società t iene. in pronto nn doto «ito di : . , . . - . « - , 

C o n e i m e per Cereali. . . . » L. 11,50 al quintale 
-,:•;. !;•"» . : per Prati . . . <•< »• 9,80 ; wi'i* 

;:-:*!.. s per Viti. .- ; '•'. -. :;» 10,4-. ' - , , ••,»•:.; »; . -,,-'• 
' !» per canape e litio. .. »,,12.— , . ••.».-.-
j - •» , ' . . per Civaje è,tabacco., » 12,— » 

Si avvertono puro ohe fra non molto la medesima potrà offrire anche orina 
e, ohe attualmente la di lei Fabbrica trovasi fornita di oonoimi «peoiali,- obme per 
esempio : sangrae d e l m a c e l l o p»Ivéi>iszato< : p o l v é v i u a , per fos fa to . 
ffiSS» m a c i n a t e , o s s a t r a t t a t e e o i slstetona BUmgeUhas-dt «aodlBeat», 
s ia l lg lue, eenee-l , eoe., cedibili a prèzzi eònvenióntiésiml. ' ' ' ,; ' ' •'-' '' ' 

Lo; Spargimento del concime dovrà esser, isnsoeg'uito.da una ,buon* erpicatura 
Le Commissioni si ricevono esolnsivam«nte o presso la FABBRICA sita Jn pros­

simità po lManel lo .o presso il GOM1ZIO AORARIÓ in Piazza Unità d'Italia. 
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» : , SCIROPPO SEDATIVO 
SI fiCORZK D'ARANCIO AMARE 

al Bromuro di Potassio 
n J.-r. LÀhozK, Miuucim A PIBISI 
Tutti i medici sono d'accordo nel riconoscere 

•1 Bromuro Potuaiio, chimicamente puro, un'a-
alone aeitatirs e eatmante au tolto il sistema 
Beryoso. Riunito allo Sciroppò Laroso di scorze 
a arancio amare (del quale, l'atione regolari-
Haute sulle funzioni dello stomaco e degli in­
testini • apprezzato universalmente), si amml-
«Islra aenia pericolo d'accidente qualsiasi negli 
adulti, per guarire le o//«ip»i del cuori, delle 
vii digutme rtipnalorU, lì nBcroii in oenarole 
« ti maialiti neruois delia'orneitlonra; enei 
{•Bclulli, per calaare 1-osilaiime, Hwo«ti(o t 
M font di aentitioM. Flacone, fr. B. ' 

Vàale*, Spedliioal ; Ditta J.-r.UalHte» 
a, roedes l.ions^aint.Paul. Paris, 

Depositi ia Padova : csracUo e 
•ararli.- ':J--:'.'. 

ORARIO FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
attivato nel mese d'agosto 1872 

PADOVA per VENEZU VENEZIA per PADOVA PADOVA per VERONA 
1 «' Partenza Arrivi Partenze Arrivi t u Pai-lenze Arrivi 
!. 6H" . d a , a da • " ' a - CM da 

u. PADOVA, VENEZIA VENEZIA PADOVA ; Ò PADOVA VERONA 

\ .! 5,15 a. 6,40 a. 5,20 a. 6,36 a. 
1 » 9, 6 > 10,30 a' 7,50 > 9, 5 a I ' •7 ,— a 9,28 a 

in 10,40 > 12,— ni dirl0,30 • dirll,16 > II dirll,25 dir. 1,15 P» 
IV 3, 5 P- 4,28 P- 3,32 P- 4;51 P- III 6 , - p, 7,37 * V dir. 4, 3 s dir. 5 . - 4,10 » 6,25 IV • 8,27 a 111- '»' • VI 8,15 » 9,34 » v,~ > 8,15 , VII 9,28 • 10,45 » 8,16 • 9 42 . 
V BKONA per PADOVA PIDOVA per BOLOGNA" jBÒTIlMA^pTfPADOVl 

<u Partenze Arrivi ei Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
i* da • a 2 da a da a 

QJ VERONA PADOVA o PADOVA BOLOGNA BOLOGNA PADOVA 
1 ' 6,80 a. 8,51 a. I 6.4S a. ultfr- II. J2,37|a', 5, 1 

II 12, 8 P- 2,57 P- 11 dir. 6,11 dir 12,1C p. 6,10 » 10,30 
ili dir. 2, 7 dir. 3,55 » 111 6,3t p. io ' - » dir. 1,— p. dir. 3,40 [i 

, IV 6,50 9 9,17 » IV 9,66 a 2,1( a. 3,40] » 8, 3 > 

PILLOLE ANTIGONORROICHE 
1 cisterna ««lottata diti ISS I mei SMUeamt ài Enropa. 

IV«* Anaian* SUt» M Btrtutt » M*dM* ZtUtehrifl M Wwtbwy U intlo 1UI 
< S febbrai) 1866, «e., m.) 

tmm B A W a t » . «AJLJLKASIS Via HniTigli, Parmaoata ti, Hiknt. 
B«a vi 4 saahHia «Mi treajnetrto • comune ai due semi eomo Io Oswr™, Blonnomigie, test, 

•senee, tutto «ppartonosvii »IU atean fcmigli»: a non vi 1 malattia eoi si ria no proposti tanti « 
evtriuti riatdii eom» • cjiMste. Ogni 4* pagina di gionala di r[u*lsi«ù Fmiacsa italiana, fnnosjB, 
iagimo, tedesca, e jxtsiin tura, è piena itpjia di tali specifici o tutti secondo «si infallibili ; nu 
Bsaxirw noè nraentar* attestati eoi suggello della pratica come per qaestt Piliol», ci» veratri 
adottate quasi some eieluaiTo riasedie nelle Cliuicbo PraHiuw, tebbeiM l'iaveslan sia italiane, • 
di cui «0 parlarono i giornali qui sopra eitati, 

(t HJ infatti, unendo alia alla virtù specifica anche una asioBa riralsiva, eie*, «nalntteBdo In 
Gonorrea, agisoeno altresì teme purgative: ottengono eie cho dagli altri aiatami Bau ai poi otto-
aere, es, Ben ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

là attesto genere di malattie lo atàdié di incubazione a e»l brsvt • epen* iaimenata ei» 
aiutila * U parlarne, generalmente appena si accusa il terna di dolora lungo il arnie; lo stillisi. 
die Geattrroiee si presenta pur esso: cosicché si può dividere il corso delia malattia m 5 statai, 
do»: InSasnmttérie, cha è il più dolorata, gonorroico, quando l'iafiammasiona localo i dimirraita 
e la bìenoorrea aumeuta; e decrescente. Arri però un altro stadie che e quello Ctrooico, ma aa-
eade (eie quando la malattia, a per le nessuna cura, o per l'iniufficienia dei riwrJn, «per tao 
causa inerente all'individue affette, invece di daereaaera ai mantiana Ma» dolora ad infiammasieee, 
a da quella goccia di pus, per etti vena* chiamalo attaba Góeeett* niiliiara. Catarro «roSrale e«a-
Eko, perìodo cronico, Blennerrea. (•; ' 

{fella doma la Leucorrea, i Sari bianchi, catarro, netrito ed ingorgo del eaBe, granuItaHr» 
del cullai tirila malattie io cui queste pillala sene d'una efficacia sorprendente, osandoli l ' w 
defl'etejàa sedative Galleani, per bagr» loeali neU'noBi» a Balla doatMi, per iajejiora il noirima uba 
neH'alire senta, aatH;dall'iatruaiem. •• ' \. 

Ti est» para altri («Beri di malattie elsa vangai» «onte con risultati pronti • soddisfacenti 
«aà queste Filiti» a a«w: i rietringimenti uretrali, difficolta nell'arinare senta l'uso delle cande-
Jette e minugia, ingorghi amomidarii doHa vescica, li nella danna che nell'uomo, aenta dora ri­
amerà alle sangniaogha: eanra fan atatai Stadia, eh* dapa I'HM di S tettala di queste pillola 
va a etatara a tempererà, 

C S * • l » * S I . — HeEa Ganorre» aenta ostia reeenta, prenderne dna atsiena alla, ant-
lina e due alta aera, aurarótandona due al tàeaw giorna, dopa t giorni a portandole tino a san 
fi giara»: sempre «Mas'era prirao del peate. 

Metta Generrea crenka, nei ttringimenti aretrali, difficolti neU'orintre, ingorghi emorraiduii 
delia vatetea, emiro la Leueurroa dello donne, prenderne dna al mattino e due alia sera, a ài 
•aìéttt qualefco giarsw dopo eessati questi mali. 

La «tra della suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nei genera di vita a nel ti-
«tema diatetica, all'infiori di qudli che vengono reclamiti dalia malattia isteaea, cioè: astenjta 
da ogni sarta di ittica, prirsaioBo, di liquori ingenera, ad osa moderato del vino e dèi cibimóke 
aromatisaati. 

MB. Guardarsi dalla eontinuo imitationi. 
I nostri mediti con tre scatole guarisco!» qualsiasi Gonorrea {tenta, abbisognandone di pia 

per la cranica. 
Contro vaglia pestile di Bj. ». S© e in francobolli si tpadiacai» franche a domicilio le Pil­

lole tntigouor*oiche. — E.. » . 5 9 per la Francis; bU S. 8 0 per l'Inghilterra l i . S. SS pel 
Belgio; Mi. S. « 9 per gli stati Uniti d'Ammeriea.* 

• A C 9 B A BSBATXVA ©.' GAMJBAm 
Osasi questo liquido durante le gonorree, a) per bagni locali di 10 mirrati duo volte al giome 

come pure per infiammamene del canale, pure due volto al giorni), tempre allungata con dopali 
dose d'acqua fredda e tiepida. >. , ' 

Per le donne, io injuione tempre allungata come sopra, tra vetta al giorno, spingendo ean 
forca l'equa onde possa inaffiaro le parti pia profonde. - ' 

fi mirabile la «uà aiione nello eonbisiasi od infitnimajieni locali estense, nrarppando dei pm-
noltini, e applicandoli per dna giorni sulle partì dolenti od infiammate. 

& assolutamente notata • di, pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargaròino, e molto pi 
nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale Unta l ima a « e n f c fi® alla Bottiglia, da allungarsi m un litro d'te-
qua, e mediante un vaglia pattale di I» fl. 8® si spedisca franca di parto m tutu Italia. 

I e t t e r ò d i r i n g r a a t a m e n * * ) , attcsatatti H e d f e l a rlrditeajte ne aVràsarm 
da stampare un volume; citiamo sola alcune cito toccata i etti pie importanti, e potino ette» 
compresi anche dal profano alla aeienaa,-

I . S t a d i e i i iSSanuauttor ia . — Lellera iti unfeuor A. W U a t a di Stiumi,-.' 
SS 0cWra 1868. 

He usai» le cetre Pillala antigonorroicho nel primo stadio di quatta malattia, col sistcn» 
« s i detto abortivo, unendovi l'eeeeHenta vostra acqua sedatiira, od in tutti i casi no ebbi un pronto 
• tttaarendente risultato; mena in aio studente, che era affatto da Gonorrea recente innestati st­
e n n i Cronica, a per eoi dovetti ewtinnan La «ora per 1S giorni pia ci» negli altri citi, tee, 

A W l l k e . 
D - S tasato — Pupo aver colata eoa bagni, purgatiti e decotti il mie malo, mi giunte» 

b vostro Pillole. 
L'mfiaaaffltiiona era celiata dopo 18 giorni di continua euri, aia là perdita era copiosisnimil 

• a appena prese 6 delle vostre Pillali nella 2 giornata andd diminuendo, colicene ora che ri 
.terivo e totalmente cessata. Kob posi» eh» porgervi i miei più sentiti ringraiiamenti t) r/regtni 
di tp^o^nBene due dottine di-tettola per l'uso di questo Comune. 

Dott, l 'Yausieaefj tOamlt . , Medica amioU» m Baum. 
Orbane, IH Maggie 1869. 

Cteaeeletta C r o n l e a v — Sopra U individui inetti da Goccia militare, 13 li ho canti 
teJle vostre Pillole, gli altri 13 eel sistema abituale a eolle injerioni di Bismuto; i 12 cariti «> 
voetro sistema sono di gii tutti ritornati ai loro corpi, «empletamente guariti; degli altri, 5 teli 
tana guariti, 9 ancora in cura.-Ifqn vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre ina-
aposte. Mi .duple che difficile e il trasporto in Francia dei vostri rimedi! per lo leggi vigenti, ad 
kinetale e voler eludere la legga: lascio lira * voi, tee, Dott. ÈJ. I i a l a r g e 

Medie» divigionalt ad OrUane, 
Pregiatisjimo signor Dott. O. Galleani 

ffape*, I* iprift 186». . 
_ S t r l t n c i n t e n t l raretfttH. — Kslia mik non tenera età dì B» anni e toffrenta p« 

i afriBgimenti per vecchie affezioni he ricorso ai medici di qui or tea due anni; fui a Firenze, t 
Milano da Crommeìink, ed in ùltimo mi spinsi sino a Parigi, dora consultai lieliton e Ricord t 
iae ne tomai qua! era partito, sempre aofferéBte e eoi indori della morte ogni .volta che dove-m 
mingere, ed avendo consumato non io quanta donine di minugie e Candelotto. Lessi sul Pungilo 
di cesti l'annuncio delle vostre Pillola a mi portai tubito dallo Farmacia L. Scarpitti a provre* 
dermene. Ohi se le avessi conosciute prima, quanti tormenti a quante speso avrei risparmiati. 
Mentre vi «rivo mingo un poca ttentàmente ancora ma tenta dolori a tutte le volto ohe ne hi 
véglia : tono rinato a nuova vita. Indelebile tari la mia riconoscenza per voi,' e venendo a Ifs-
poli la mia casa vi è aperta coma ad un ttlvatore. Tutto vostro: A D e l eSa.ee. 

Pregiatissimo tig. Galleani. 
i;•"! lemme, S7 Settmon 1869. 

Ficurt HSlaneSil ,— Il farmacista tig. D. Mallteita di qui mi dine lo scorso inno eh» 
fi* la specialità cha escono dalla tua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche, die Ella diesatili 
centro i Fiori bianchi; volli provario IU me stona che da molti ,anni oro seccata da quest'ineo-
node e ne ottenni un effetto mirabile,, esteti lo mie etperietite tu le mie clienti, a tutti sa na 
lodarono immensamente; aggiungendo cho mia signora gii giudicata affetta da durate Scirresee 
cha ia stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, coll'tuo dell'Acqua lodativa, chedi 
due mesi essa si dice guarita. Perciò, a pel grande consumo che ia posto Itre delle tue speda­
titi desidererei eh'£l!a le spedisse a ma direttamente dandomi quei vantaggi che a aolito di» ai 
farmacisti. 

la attesa di un riscontro la musco il mio iadiriiia a tono tua devotissima serra 
©• M e B . . . , Levatrice approvate. 

VS. Sona soddisfttissima della ma polvere di fiore di Bito, eccellente pei bimhini, invi» 
della Cipria del Commercio, che apette volte contiene del piombe, come mi fu detto, e che dive 
rieteira perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Rito, rende molto morbidi 
là pelle, distrugge le risipole prodotte dallo orine, ed. è poi conveniente anche per il pratso ; te-
ticchi conviene anche per le toelette della signor», poiché la peli» divalla bianca o morbidissima. 
Sa che mei dota» ce né intendiamo di quatto ceto, 

WM. Por coloro cha non iono dell'arte, ttavvi Baita tnu chiara iitrtuieno e dal maHogion» 
aSa 2 anche visita medica pretto la taeàesima fnrtMcia MB eba per aarriipondeaia con riipciU 
tzTrancat̂ . 

Si Tendono in PADOYà »l!e farmwis Roberti Ferdinando, all'Onitersit», 
Saiparini, Zanstti, ed al maganino di droghe Pianori e Mauro. = KwWt 
fermacia Valeri e Cranio t= Sostai», Fabri» e Baldassare ==> atra, Hofierti 
Ferdinando == S&ig», Castagno e Diego, «== legwge, Valeri = rr«t)Mo, ba­
lletti e Zanini = Adria, DomenieO Paolacci e= Badia, alla farmacia Bisagna; 
• nelk principali larmieie del Veneto. 

Padova, 1878, Prom. Tip. F. SaccHetto. 
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